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la cartella esattoriale che riporta la richiesta di pagamento a seguito di controllo formale della
dichiarazione è da considerare ben motivata se riporta sia le pretese del fisco che il riferimento
della dichiarazione soggetta a controllo

L'art.36 bis del D.P.R. n. 600/73 prevede che gli uffici, sulla base dei dati e degli elementi direttamente

desumibili dalle dichiarazioni, possano procedere entro l'inizio del periodo di presentazione delle

dichiarazioni relative all'anno successivo a:

a) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi dai contribuenti nella determinazione degli

imponibili, delle imposte, dei contributi e dei premi;

b) correggere gli errori materiali commessi dai contribuenti nel riporto delle eccedenze delle imposte,

contributi, e dei premi risultanti dalle precedenti dichiarazioni;

c) ridurre le detrazioni d'imposta indicate in misura superiore a quella prevista dalla legge ovvero non

spettanti sulla base dei dati risultanti dalle dichiarazioni;

d) ridurre le deduzioni dal reddito esposte in misura superiore a quella prevista dalla legge ;

e) ridurre i crediti d'imposta esposti in misura superiore a quella prevista dalla legge ovvero non spettanti

sulla base dei dati risultanti dalle dichiarazioni;

f) controllare la rispondenza con la dichiarazione e la tempestività dei versamenti delle imposte, dei

contributi e dei premi dovuti a titolo di acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte operate in qualità di

sostituto d'imposta.
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